
Padova – Fornace Carotta
sabato 28 gennaio 2006 

ore 9.30

BALCANI: CUORE DELL’EUROPA
SREBRENICA…DAYTON…

MEMORIA, GIUSTIZIA, 
RICONCILIAZIONE

Aderiscono al convegno:

ACS

ARCI

BEATI I COSTRUTTORI DI PACE

IPSIA/ACLI

MEDICI PER LA BOSNIA

SPI/CGIL

TONICORTI

XENA 

 COME RAGGIUNGERE LA FORNACE CAROTTA 
(PIAZZA NAPOLI, 38)

In autobus dal Piazzale della Stazione:
Prendere il numero 18 che fa capolinea davanti alla 
Fornace Carotta (capolinea in Via Siracusa).
Orario prefestivo del numero 18 con partenza dalla 
Stazione: 8.10 – 8.25 – 8.40 – 8.55 – 9.10 – 9.25 – 9.40 
– 9.55 – 10.10.

Per informazioni:
UFFICIO PER LA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 
c/o Palazzo Moroni – Via del Municipio, 1
35122 Padova
Telefono: 049/8205053 – 56
Fax: 049/8205054
Email: uffi ciopace1@comune.padova.it
Orario: da lunedì a venerdì ore 9.00 – 14.00; 
martedì e giovedì ore 15.00 – 17.00

COMUNE DI PADOVA            ASSOCIAZIONE PER LA PACE



ore 9.30:  Saluto del Sindaco Flavio Zanonato

ore 9.40:  Introduce Francesco Bicciato
 Assessore alla Cooperazione Internazionale 

del Comune di Padova 

PRIMA PARTE
MEMORIA E GIUSTIZIA NELL’EX JUGOSLAVIA

ore 9.50: L’informazione sulle guerre balcaniche
 Ennio Remondino
 Inviato Esteri RAI

ore 10.10: Bosnia, viaggio attraverso il libro
 Giacomo Scotti
 Giornalista e scrittore di Rijeka/Fiume

ore 10.30: Tornare o non tornare: la ricostruzione 
della fiducia nella Bosnia-Erzegovina 
postdaytoniana 

 Tatjana Sekulic
 Ricercatrice presso il Dipartimento 
 di Sociologia e Ricerca Sociale, Università 

di Milano Bicocca

ore 10.50: Coffee Break 

ore 11.20: Responsabilità interne nella 
disintegrazione della ex Jugoslavia

 Ljubica Markovic
 Direttrice dell’Agenzia BETA di Belgrado

ore 11.40: Dibattito 

ore13.30: Buffet

Srebrenica, la memoria di una atroce strage…
Dayton, una debole pace che è solo una tregua…
... e poi?
Mantenere viva la memoria, chiedere giustizia, 
costruire sentieri di riconciliazione sono i passaggi 
necessari per ridare speranza e futuro a tutti i popoli 
della ex Jugoslavia.
Compete anche a noi, popoli dell’Unione Europea, 
l’obbligo di contribuire alla ricostruzione politica, 
economica e sociale che permetta ai Balcani, il 
cuore dell’Europa, di ridiventare un’area di pace 
e convivenza.
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SECONDA PARTE
RICONCILIAZIONE E RICOSTRUZIONE

ore 14.40: Ruolo dell’ONU e dell’ Europa nella ex 
Jugoslavia

 Michele Nardelli
  dell’“Osservatorio sui Balcani” e 

dell’Ufficio di Presidenza del Consorzio 
Italiano di Solidarietà (ICS)

ore 15.00: Sulla via della Riconciliazione e della 
Pace

 Melita Richter Malabotta
 Sociologa presso la Facoltà di Scienze della 

Formazione, Corso di laurea in servizio 
sociale dell’Università degli studi di Trieste 
e mediatrice culturale a Trieste

ore 15.20: L’esperienza di Bratunac
 Rada Zarkovic 
 Componente del Direttivo della Cooperativa 

“Insieme” di Bratunac (Bosnia) e 
responsabile per i rapporti esterni

ore 15.40: Interventi delle Associazioni padovane e 
di esponenti della società civile, 

 che operano con progetti di solidarietà e 
cooperazione nei paesi dell’ex Jugoslavia

ore 16.30: Dibattito

ore 17.00: Conclusioni 
 

Coordina: Paolo Tamiazzo 
 dell’Associazione per la Pace

BA L C A N I :  C U O R E  D E L L’ E U RO PA .  S R E B R E N I C A . . .  DAY TO N . . .  M E M O R I A ,  G I U S T I Z I A ,  R I C O N C I L I A Z I O N E

PROGRAMMA


